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Udine, 12 ottobre. 


Pagato un tributo alla memoria del 
barone Haymerle (intorno alla cui 
morte pubblichiamo anche oggi dei: 
telegrammi), accennato alla guerra 
tunisina, della quale giungono meno 
brutte notizie pei francesi, la stampa, 
s’occupa sempre, di preferenza della 
questione egiziana, connessa streita- 
mente alla questione orientale. — anzi 
parte di essa, ——.e della quistione 

° interna di Francia. — 

Della questione egiziana si occupano 
specialmente i giornali inglesi ; ed è 
spiegabile ciò, perchè |’ Inghilterra 
sembra disposta a qualunque sacri 
fizio, pur di non lasciar prendere colà 
il sopravento ad altra Potenza qual. 
siasi. Intanto la Popta-—- sempre iu- 
dolente — ..non.. lascia passare, per 
quanto si annancia da Costantinopoli, 
la notizia dell’ invio di corazzate in- 
glest e francesi in quelle spiaggie 
senza mostrarsi viva, ed il Sultano 
ha fatto chiamare a palazzo i dra- 
gomanni di quelle due Nazioni per 
far loro capire che vedrebbe d: mal 
occhio un tale invio. 

E frattanto le grandi Potenze cou- 
tinuano le loro trame di nuovi invii 
di navi. Difatti, si dice che corrano 
in proposito attivissime comunicazioni 
fra la Rassia, l’ Inghilterra, l’Austria 
e l'Italia.... 

La Russia!... Che pensa la Russia?.. 
Sempre misteriosa la politica di quel 
nebuloso Impero. Sembra però che 
non creda questo il momento oppor- 
tuno per pretendere qualche cosa; 
dacché il Journal de S. Petersbourg 
continua ad insistere sulla necessità 
di mantenere lo statu quo neli’ O 
riente, e a sostenere che, se nuove 
complicazioni sorgessero, non sarebbe 
possibile scioglierle se non con un 
accordo fra le Potenze. 

Sempre e dappertutto queste grandi 
Potenze ; le quali, abbenchè vadano 
ripetendosi ogni giorno di volere la 
pace e di lavorare per la pace, mai 
trovano un momento di riposo e si 
tengono armate fino ai denti, con 
grandissima rovina degli interessi veri 
del popolo. Perchè non dobbiamo di- 
menticare che mentre da noi miliardi 
si spendono ogni anno per l’esercito 
ed i più forti, vigorosi ed intelligenti 
cittadini sono soltratti ad un proticuo 
lavoro -— negli Stati Uniti d'America 
poche diecine di migliaia di soldati 
bastano, e si può dire che il popolo 
tutto è lasciato a’ suoi campi ed alle 
sue officine. Così l'America si accinge 
a far poderosa concorrenza all’ Eu- 
ropa, e per i prodotti agricoli | ha 
già incominciato. . 

Della situazione interna di Francia 
vi è poco a ridire. Siamo sempre a 
quello già: non è possibile che un 
ministero Gambetta. Ma l’attuale si 
dimetterà prima che si riaprano le 
Camere o dopo?... John Lemoinne del 
Journal des Débats scrive che sa- 

. rebbero da compiangere i ministri,se 
si ritirassero prima, come wowini 
fuggenti alla responsabilità che deve 
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L'ILLUMINAZIONE PUBBLICA A UDINE. 


(continuazione e fine). 


L'altro sistema 6 assai semplice, 0 
consiste puramente in due voltamerri a 
solfato di rase, le cni elettroidi possono 
venire facilmente tolte è pesate, giudicando 
così dal peso «del rame depositato il lavoro 
prodotto dalla corrente. Uno di questi vol- 
tametri viene consegnate al Consumatore 
e l’altro si conserva dat Controllore. Dei 
rocchetti di resistenza introdotti nei cir- 
cuito corrispondente alle resistenze  me- 
desime permettono a quest’ apparecchio 
registrazioni più o toeno Junghe. Una 
piccola lampada ad incandescenza collocata 
sopra l’ apparecchio, e posta in comunica. 
zione con un termometro metallico a ri- 
cambio, indica con Y accendersi quando la 
corrente sorpassa la sua intensità normale. 

Nella esposizione del signor, Edison è 
degno di rimarco.un modello. di fampada 


per l'illuminazione. delle...miniere,. La. 


sopportare ogni Governo degno di 
questo nome. È 9 

Intanto si continua a gridare dai 
radicali che si mettano i ministri in 
istato di accusa. Anzi la Verilé vor- 
rebbe che non solo i ministri, ma 
totti i loro complici vi vengano sot- 
toposti. Le grand jour — et des jugest 
— esclama l’/ntransigeant, 


(Sostra corrispondenza) 


Roma, ll ottobre. 


Sono scorsi giorni parecchi, e non 
vi ho scritto un rigo; dunque Voi 
g'à avrete, arguito come il vostro 
Corrispondente sia stato su e giù, e 
perciò nella impossibilità di adempiere 
le sue funzioni. Fortuna che non sor- 
vennero fatti nuovi, anzi siamo sempre 
al sicutera, poichè, in caso diverso, 
sarei stato astretto dalla coscienza a 
recitarvi il mea culpa. 

Nulla di nuovo che meriti special- 
mente l’attenzione; anzi Giornali e 
Corrispondenti non fanno altro, se 
non industriarsi a dar corpo alle om- 
bre, pur di avere argomento per far 
nero il bianco. 

Oggi, ad esempio, si rimette in vista 
per la ventesima volta la possibilità 
che l’on. Ferrero abbandoni il porta- 
foglio della guerra, dacchè pe’ suoi 
progetti di opere militari ci vorreb- 
bero tanti milioni quanti il Magliani 
non potrebbe concedergli. Ma io credo 
che il Ferrero, accettando il porta- 
foglio (inutilmente offerto al Mezza- 
capo) abbia saputo fino a qual punto 
i Colleghi potevano accondiscendere 
circa alla spesa; quindi è probabile 
che i progetti in discorso siano entro 
i limiti del bilancio, nel: quale tra 
spese ordinarie e straordinarie è ba- 
stautemente provveduto al bisogno. 
Già l’on. Ferrero ha iniziato utili 
provvedimenti, e non vorrà lasciarli 
a mezzo, e tanto. più che tornano 
soddisfacentissimi all’ opinione pub- 
blica. 

Non vi ridirò quanto persistesi a 
ridere del Baccelli e dello sbardarismo, 
ma davvero senza che i signori Critici 
abbiano a guadagnare gran che. Il 
Ministro dell’ istruzione ara diritto, e 
delle altrui chiacchiere si cura po- 
chissimo. Ieri ha presieduto il Con- 
siglio superiore, e col fatto ha risposto 
a qualche indiscreto appunto. E ogni 
giorno piovano le circolari, con le 
quali richiama i dipendenti allo stretto 
adempimento de’ propri doveri. Non 
si può niegargli idee larghe e gene- 
rose.. Insomma, quanto a me, non 
non muto verbo. Il Baccelli mi ap- 


lampada è introdotta in un recipiente di 
vetro pieno d’acqua e mantenuto sospeso. 
Le comunicazioni del circuito con l’ap- 
parecchio sono disposte in modo che i 
punti d'unione sieno ricoperti d’ acqua; 
ed in questo modo noo è più possibile 
che i’ illuminazione delle gallerie possa 
determinare | esplosione del grisou. 

Le lampade de! sig. Edison non ri- 
schiarano soltanto le sale che gli furono 
destinate alì’ Esposizione, ma si trovano 
ancora collocate in più punti della grande 
navata, ed illuminano le esposizioni .dgi 
sigoori Heilmao, Ducommon e Steinlen, 
Saurter e Lemonnier. A queste esposizioni 
le corrrenti che anisane le lampade, ven- 
gono somucinistrate da due macchine 
Gramme del tipo A, ciascuna delle quali 
provvede ad una quarantina di lampade, 

Ora che è giunta all’ Esposizione ta 
grande macchina Edison si potranno .al- 
tivare con il sistema ad incandescenza il- 
luminazioni di maggiore importanza. Con 
questo sistema infatti sarà illuminato. il 
pianerottolo del grande scalone, e si parla 
di un Lampadario a 144 fiamme, di can- 
delabri costituiti da 25 lampade ciascuno 





applicati. nel mezzo dei varii compartimenti, 
a di..doppieri a quattro lampade che sor= 





parve Minisiro riformatore, quindi 
desidero che lo si lasci fare. Ne ab- 
biamo avuti altri all’ex-Convento della 
Minerva promettitori di riforme, e 
nulla fecero! Ebbene, si lasci al Bac- 
celli il tompo per incarnare le sue 
idee, ed intanto accontentiamoci di 


quante può far da solo. 
L’on. Zanardelli, dacchè tornò a 


Roma, si dedica tutt’uomo al suo 
disegno di Legge pel riordinamento 
della Magistratura; e ciò dopo avere 
definitivamente concretate le proposte 
di modificazioni al Codice penale, 
modificazioni concernenti parecchi ti- 
toli, ed in ispecie quello dei reati po- 
l'tici. Ed io spero bene; cioè che 
l on. Guardasigilli riesca a compiere 
quanto i predecessori non seppero se 


non a grandi tratti delineare, 0 ap-, 


pena appena ebbero il tempo di de- 
siderare. E le riforme ;proposte dallo 
Zanardelli, non potranno essere se 
non conformi al più schietto libera- 
lismo e all’ aspirazione nobilissima di 
elevare la classe do’ Magistrati e di 
rendere più sicura e decorosa |’ Am- 
ministrazione della giustizia. Sia lode 
all’ on. Zanardelli, che (tutto dedito a 
questi studi) dimentica sè stesso, e 
rinuncierà forse persino ad una visita 
all’ Esposizione di Milano. 

A Milano trovasi tuttora 1’ on. De- 
pretis, che più volte da lì recossi a 
Monza a lunghi colloqui col Re. Dun- 
que, come vi dicevo nell’ ultima mia, 
l'on. Depretis lavora anche per è- 
strada. Lo si aspetta di ritorno a 
Palazzo Braschi per la settimana pros- 
sima. Ma, anche lui assente, sì prov- 
vede con molta prudenza per ogni 
eventualità, dacchè «domani 0 do- 
podomani avremo una specie di pel- 
legrinaggio cattolico italiano. Nessuno 
impedirà l’espansione de’ pii pellegri- 
ni; bensì ogni dimostrazione politica 
verrà impecita. Sperasi, però, che non 
si avrà uopo di reprimere, dacchè i 
caporioni furono amichevolmente av- 
visati, e poi questo dei pelllegrini 
non sarà mica un grosso esercito, 
se (da quanto odo) per la tema che 
il pellegrinaggio uon riesca abba- 
stanza romoroso, i piovani della Pro- 
vincia di Roma sono ora in faccende 
per mandarvi il contadinume di Fra- 
scati, Grottaferrata, Albano, Genzano, 
Tivoli ed altre terre e castella! So 
che eziandio dal Friul: verran taluni 
di questi sedicenti pellegrini; e, se ne 
conoscerò alcuno, col suo mezzo vi 
manderò un saluto. Tanta è in me la 
sicurezza che 1 cattolici del Friuli 
non sono poi tutti femporalisti ad 
uso Don Margotto / 


monteranno i sedici pil:stri dello scalone. 
Sarà un colpo d'occhio realmente mera- 
viglioso, una vera illuminazione, 

Tuttavia non so se questo connubio di 
lampade ad incandescenza con quelle ad 
arco voltaico possa dirsi una idea felice, 
essendochè queste ultime schiacciano le 
prime in modo eccessivo, 6 potrebbero 
far attribuire alla lampade ad incande- 
scenza un potere illuminante minore di 
quello che realmente possedono. D’ altra 
parte risalta anche la diversa colorazione 
della luce, per modo che molti che vim- 
proverano alla Ince elettrica il suo aspetto 
pallido, la trovano invoce troppo rossastra 
nelle lampade ad incandescenza, Ciò non 
è evidentemente che un affetto di contrasto, 
poichè la luce delle lampade ad incande= 
scenza è assai più bianca di quelia delie 
fiamme a gas che poco fa si risconirava, 
dagli stessi, più aggradevole. Del resto le 
lampade ad: incandescenza possono come 
le altre dare una luce splendi i 
mentre nom si tratta che d’ in 
più forte intonsità elettrica. 
perdono te loro qualità partie 
d’ ana divisione più fecile e più c 

cerlamente cosa difficile il voler ac- 


legare una 


i 
(A 


contentare tutti, tavio più ;che molti non .i 


Tornato il Depretis, e dacchè ci 
tornarono già il Magliani ed il Bac- 
celli, e ci è venuto anche il Mancini, 
il Consiglio de’ Ministri sarà quasi al 
completo, e potranno prendersi deci- 
sioni sinora sospese e che interes- 
-sano la politica interna e la poli» 
tica estera. Non vi nascondo (qua 
lora dopo la morte impreveduta del 
barone Haymerle, dovesse accadere 
la visita del Re a Vienna) come que- 
sto fatto sarebbe per me significan- 
tissimo. Eppure ancora io non posso 
prestarvi piena fede. Ma già, tra po- 
chi giorni sarà chiarito anche questo 
punto tanto controverso. 

Riguardo all’atteggiamento de’ Par- 
titi, nulla di nuovo. Che se volessi 
badare a certi iudizii (per esempio, 
alle grandi feste ed esultanze pel 
Baccarini nel suo viaggio d'ufficio, 
cioè diretto a conoscere de visy l’anda- 
mento delle costruzioni ferroviarie ed 
idrauliche), dovrei dire che parecchi 
caporioni e notorii partigiani di De 
stra abbiano alla fine riconosciuto 
essere eziandio i Ministri di Sinistra 
buoni a qualche cosa! Se non che, 
per sapere se le vacanze abbiano 
giovato o nociuto, aspettiamo pur con 
pazienza l’ epoca non lontana della 
riconvocazione della Camera! 





NOTIZIE ITALI 

La Guzzetta ufficiale dei 11 ottobre con- 
tiene: 

Due Decreti in data de 18 e l'altro 
in dara del 16 settembre, preceduti da 
relazione ministeriale per lu seguenti pre- 
levazioni dal fondo spese impreviste : 

I. dil.500,000, da portarsi in aumento 
al capitolo a. SÌ, Muleriale per la manu- 
tenzione del naviglio esistente, del bilancio” 
suddetto pel Mivistero della Marina; 

2. ci I. 104,000 per anmento di spese 
nel personale del Gepiu civile, È 

3. di 1, 3000 per pigioni di locali non 
demaniali a uso delle Tesorerie dello 
Stato. 

— La Società democratica della gio. 
veniù notificò al generale Garibaldi la sua 
iniziativa per Ja propaganda di educazione 
in campagna, e ne riceveva la seguente 
risposta? 

« Caprera, 5 ottobre. 
« Miei cari amici, 

« La geate di campagna è l’oltinio pen- 
siero della classe dirigente — e dovrebbe 
esser il primo. — Voi farete opera som- 
mamente umavitaria occnpandorene — € 
sarò con voi per la vita, 

« Vostro G. Garibaldi, » 

— Una circolare dell’onor. Berti ai 
Comizi agrari li esorta ad usare tatti i 
mezzi onde rendere meno estese e dan- 
nose le epizoozie: li eccita a far si che 
la cura degli animali domestici venga af- 


sanno neppure essi cosa vogliano, sopratutto 
quando gli effei del contrasto spaturano 
momentaneamente le loro impressioni. 
D'altronde sonvi dei critici che non sono 
mai di nulla soddisfatti, 6 si Îîrova buon 
numero di persone che’ senza un esame 
preventivo, senza essere conseguenti con 
loro stessi, e asserendo nel domani tutto 
il contrario di quello che affermarono il 
giorno prima, dicono male della luce e- 
lettrica, È certo che le nuove scoperte 
trovano sempre grandi difficoltà a farsi 
largo ed a venire accettate, sopra tutto 
quando hanno è lottare con interessi op- 
posti; ma gnando esse sono realmente 
buone, trionfeno col tempo di tetti ‘gli 
ostacoli. 

Non essendo ancora montite le nuove 
macchine del signor Edissv testè giunte 
all’ Esposizione, ne daremo la descriziané 
in unaltro arucolo. Diremio soltanto che 





la motrice a vapore venne costruita espres-' 


samente per quest’applicazione, che 

fa nessun strepito, e che la macchi 
dinamo-elettrica fa corpo con la medesima. 
La caldaia a vapore, destinata a far agir 
la motrice, ha pur essa una speciale di- 
sposizione, e, la velocilà trasmessa all’ar- 
matura indotta” è “di ‘360 gir 


fidata n veterinari non ad empiristi, e ad 
iusistere sulla pronta denancia def casi 
di epizoozia e di altre malattie contagiose, 
La circolare Jamenta poi che spesso vene 
gano commessi abusi a parzialità per fa- , 

vorira persone ricche ed infloenti. î 

— I particolari relativi allo riscossioni 
finanziarie cano che (utte fe imposte 
sono in aumento ad eccezione de) fotto,, 
il qua!e nei primi mesi del 1881 presenta 
una diminuzione di trecentomifa lire, Le 
dogane aumentarono di 24 milioni, il da= 
zio. consumo di 6, l'alcool di 5, i sali di 
2, la tassa sugli affari di 2, ja ricchezza 
mobile di 5, l'imposta sui fondi rustici 
di 3, quella sui fabbricati di mezzo mi- 
lione. La riduzione del quarto sul ma- 
cinato produsse una diminuzione di otto , 
milioni e settecentomila lire. 

— Massarani ha presentato le dimis- 
sioni da membro dei Consiglio superiòre 
della pubblica istruzione con: una lettera 
che provocò una viva discussione, x 

— Mentre era radunato il Consiglio il 
senatore Carrara fu colpito da congestione 
cerebrale. Gli furono prestate pronte curé; 
ed ora trovasi tuttora nelle sale del Con. 
siglio. Si spera nella sua guarigione, tanto 
più che cominciò già a migliorare, 


CIZIE ESTE 


La Nord Deutsche Zeitung dice, che 
l'amicizia intima della Germania e del- 
l’ Austria, che Haymerle considerava sua 
missione principale, fa risentire la sua 
morte come una perdita, che affligge do- 
Irrosamente la Germania, al pari che l’Au». 
stria, La Post esprimesi in egual seaso. 

— La Areuzzeitung esprime la convin= 
zione politica che ) amicizia cordiale del- 
Y’ Aostria e della Germania rappresentata 
da Haymerle; politica di cui Bismarck 
fece una delle basi fondamentali della po- 
litica generale d’ Earopa, non può scom- 
parire in seguito alla morte di Haymerle, 


perchè è il risultato di una necessità in=. ,, 


trinseca, che s° impone indipendentemente' 
da ogui persona. ° i 

— La Norddeutsche Zeitung, pubblica 
ina nota riguardante le tariffo doganali 
che vengeno considerate como una tap» 
presaglia contro 1’ Austria. 

— L'’ Agenzia continentale trasmetta aî. 
giornali parigini il seguente dispaccio da 
Pietroburgo, 7, mandato per posta fino 
alla frontiera: 

Bararow scoperse un altro complotto » 
contro Alessandro II{ nel quartiere di 
A'exandrowski. Un portinaio avrebbe av- 
vertito la polizia dell’ affare. 

Quattro compagnie di cosacchi circon= 
darono la notte scorsa la casa dove erano. 
radunati i cospiratori. Vennero operati 60‘ 
arresti, s 
< Fra le persone arrestate vi sono due 
signore, due impiegati al telegrafo, e un 
ufficiale superiore. Gli altrì sono in gran 
parte studenti, 

_H prefetto di polizia mandò a tutti î 

giornali un severissimo comunicato, or- 
dinando loro di non parlare di questo. 
fatto. 

— Si ha da Costantinopoli che furono 
— e —_————— ee 
Questa velocità non è certamente molto 
grande; ma l'armatura è assai massiccia, 
poichè il suo peso è, si dice, di tre 
mezza tonnellate, Il campo magnetico nel 
quale essa gira, è costituito da tre potenti 
elettrocalamite che si riuniscono all’estre- 
mità per formarne una sola. 5 

Nelle sale del signor Edison si possono 
vedere, nelle collezioni fotografiche,zsa 
della fabbriche che costruiscon 
materiale che, viene richiesto! ida: 
impianti. Una d’esse impiega, ci si. assi 
curò, non meno di 150° operai ‘che ‘co: 
stiraiscono 2000 lampade ‘al'fi 


. disegno cho la rappresenta, 


successivamente le varie? fasi dell 
cazione, la soffiatura' del vetro, 
nizzazione dei filamenti destinati all’ 
candescenza, fo pomipe per il vuoto 
matico, la montatura delle 

loro îmballaggio. Le pomp 


‘ si fa il vuoto, sono. 


imolelettriche. 



































LA PASÙIA DeL PRU 


nominati quali addetti militari Vehli bey 
call’ ambasciata di Vienna, Seifoltah bey 
a quella di Berlino ed Emur bey a quella 
di Parigi. 

. La supplica per la grazia di Mausur 
pascià fu respinta, avendò egli sollevato 
per la settima volta i popoli del Bas:nrah 





Dalla Provincia 


La Società operaia di Latisana. 
Bisogni urgenti. 
Latisana, 12 ottobre. 


Abbiamo veduto quì con piacere 
un vostro rappresentante per le feste 
che si dovevan tenera domenica e 
che — per causa del tempo — si do- 
Vettero rimandare a domenica 23. Ciò 
mostra che vi interessate ad ogni 
fatto importante che avvenga nella 
Provincia. 

La nostra Società operaia, che do- 
veva la passata domenica inaugurare 
la propria bandiera — gentilissimo 
dono di queste gentilissime signore — 
è sorta con buoni auspicii e potrà 
vivere e prosperare, continuando la 
reita via. Anche questo è un paese 
ove sussistono discordie e piccole 
lotte personali, come del resto av- 

‘ viene dappertutto; ma pure, se la 
Società operaia saprà tenersi lontana 
dal parteggiare per questa o quella 
politica fazione, certo essa potrà, lo 

. ripeto, vivere e prosperare. 

Abbiamo anche a Latisana il par- 
tito così detto moderato ed il partito 
così detto progressista; e nell’uno e 

+ nell’ altro le solite graduazioni. La 
Società — come Società di mutuo 
soccorso — non favorisce nè gli uni 
nè gli altri; ad essa non meno — 
anzi ben più forse — importanti fun- 
zioni della vita pubblica sono per ora 
assegnate — quella specialmente di 
essere guida alla classe operaia, di 
favorirne tutti i progressi, di pro- 
muoverne l'istruzione, aiutando n ciò 
il Municipio nostro — modello per 
vero dire a molti altri della Provin- 

. cia nel curare la vera istruzione po- 

* polare. 

Domenica — in mezzo al grappo 
di Soci seduti a banchetto — udendo 
il fraterno saluto dei rappresentanti 
gli operai della vostra città, quelli 
di Cividale e quelli di Dolo - mi 

‘ corse spontanea alla mente una si 
militudine non affatto stramba, che 

. cioè il grido Associamoci! ch'or gli 

. operai di taute parti d’ Italia ripetouo, 
sia come il rimbombo: dei mortaretti 
néi giorni festivi in qualche paese di 
montagna: comincia all’alba e rin- 
trona per ogni angolo delle anfrat 
tuose gole ed ovanque letizia e gioia 
ridesta ; e poi tratto tratto si ripete 
— quasi a mantener durante 1’ intero 
giorno tale gaudio. \E così quel 
grido gli operai della vostra Ud'- 
ne lo emisero al primo sorger di 
libertà, e poscia qua e là si andò 
ripetendo... per ultimo a Latisana. 

a 

La Società nostra è da circa sei 
mesi sorta, e sin dal principio vi 
#8’ inscrissero 312 soci. Ma quello che 
. veramente è di conforto si è che non 
avvenne quì come altrove, cioè una 
diserzione — bolliti i primi entusiasmi; 
ma il numero dei soci si mantenne 
costante; perchè, se si ebbe qualche 
radiazione (otto 0 dieci in tutto) si 
ebbero delle nuove ammissioni in 

proporzione. 2 
C'erano quelli che la osteggiavano 

— e forse l’osteggiano ancora — 

paurosi che possa da taluno esser 
la Società sfruttata per qualche fine 
partigiano — @ specialmente nelle 
elezioni; ma poichè vedono coi fatti 
che in questi sei mesi tuito regolar 
mente procedetie e la Società si man- 
tenne nel limite a sè stessa dai pro- 
pri scopi assegnato, e massime poi 
per la fiducia che meritamente gode 
il presidente di essa Società signor 
Francesco Suzzi, tanto e tanto queste 
diffidenze vanno scomparendo. Tanto 
meglio così!... 
a 
È poi un fatto unico nella Provincia 
nostra di vedere cioè affratellati nel 
Santo vincolo del Mutuo Soccorso 
soci appartenenti a due provincie di- 
verse — Udine e Venezia; perchè, 
come sapete, questa Società pera: 
s'intitola di Latisana e S. Michele, ap - 
punto perchè fanno parte di essa 
anche gli operai del vicino e pittoresco 

S. Michele situato di fronte a noi, 
sulla destra sponda del Tagliamento 
e dipendente dalla Prefettura di Ve- 
-nézia. Anzi il Presidente stesso è 

. Sindaco di S. Michele!... 

sia a na 
Mi sono un po’ esteso a parlarvi 





della nostra Società operaia, perchè 
il sorgere di essa accenna forse ad 
un risveglio in questo paese. Ne sa 
rebbe tempo!... Perchè noi viviamo 
quasi sesregati dai mondo, lontani 
come siamo da ogni grande centro e 
dalla unica linea ferroviaria che passa 
sopra il Tagliamento... O venga, venga 
la ferrovia Portogruaro - Latisana- 
Palma-S. Giorgio ad infondere un 
po’ di vita a questa zona dal suoto 
ferace ed in cui, se non mancheranno 
sp.rii intraprendenti, si potrà no- 
tevolissimo impulso dare all’agricol- 
tura ed a qualche industria con grande 
vantaggio di tutti!... Io vorrei aver 
voce in capitolo per gridare sempre 
in pro di questa ferrovia; lo facciano 
almeno gli altri; così, come ora le 
due Provine e di Venezia e di Udine 
sono cong:unte dalla Società operaia 
— una fra le istituzioni ultime e più 
vautaggiose del progresso -- colla 
ferrovia lo saranno di nuovo, più 
strettamente, e con maggiore profitto. 


Il delitto di Passons. 


É Passons una piccola frazione del 
Comune di Pasiano, appena al di là: 
del torrente Cormor, un poco a sì- 
nistra della strada che va a Fagagna 
e S. Daniele. I pochi abitanti — cre- 
diamo non superino i duecento — 
vivono d'una vita tranquilla, quasi 
primitiva; gl nomini durante il giorno 
a lavorare pe’ campi, o ad Udine in 
cerca di qualche occupazione che 
frutti di più; le donne vengono 
a veudero a Udine latte, burro, ver- 
dure ; alla sera, uomini e donne si 
riuniscono — d’inverno, in fila nelle 
stalle — d'estate, a godere il fresco 
su’ portoni, all’ aria aperta — d’ au- 
tunno nelle aie a scartocciare il gran- 
turco. Figuratevi che impressione do- 
jorosa hanno provato ieri per l’atroce 
delitto ivi commesso!..... 

Da cinque anni Melissa Domenica 
— che ne conta ora cinquanta — si 
era unita in secunde nozze, però col 
solo rito ecclesiastico, a certo Dalla 
Vedova Luigi di Sammardenchia, an. 
che egli verso la cinquantina. 

Il Dalla Vedova, che veniva quasi 
ogni giorno a Udine in cerca di lavoro, 
è un uomo di statura bassa, min- 
gherlino, piuttosto scarno di viso, 
paliido, con due piccoli baffetti scuri, 
collo sguardo sempre rivolto a terra 
— anche quando parlava con qualche- 
duno.... Non senza perchè il nostro 
popolo ripete il provverbio: Chi guarda 
basso pensa male 1... Vestiva per s0- 
lito — e veste anche ora — un paio 
calzoni e giacca di regatino rigato; ed 
in testa portava e porta un cappello 
nero, alquanto sgualcito. Camminava 
piuttosto lento. 

* 
* * 

Fra lui e la moglie c'erano delle 
differenze : lui insisteva — da qual- 
che tempo — perchè lei facessegli 
donazione di aleuni terreni; ma lei, 
come ieri dicemmo, non volle accon- 
sentire, perchè non volea  danneg- 
giare il figluol suo avato in prime 
nozze, un bel ragazzotto di circa 16 
anni, per nome Tomadini Luigi. 

L’altra sera — martedì — c’era 
anche stato nn piccolo alterco — ap- 
punto in causa di ciò, ma tutto pa- 
reva poi essersi rabbonito ; talchè la 
Menica — giunta la notte — nel re- 
carsi a veglia da una sua amica — 
ove si raccoglievano diverse donne 
per farsi buona compagniaznel lavoro 
— invitò anche il marito. 

— Verrò a far la veglia a tel — 
rispose questi bruscamente; e non 
ne volle sapere, ma si recò anzi 2 
leto di buov’ora. 

* 
* * 

Verso le undici e mezza anche la 
Menica — senza un timore al mondo 
— recossi a- dormire. 

* 
* * 

Pare che il Della Vedova avesse 
frattanto premeditato il delitto. A- 
spettò che la moglie s’ addormisse; 


quindi — presa una rozca ricurva, di. 


quelie che i nostri contadini adope- 
rano per i tagli degli alberi — fe- 
rocemente e ripetutamente colpì la 
povera donna — senza sospetto dor- 
miente, colla testa poggiata sul cap- 
pezzale. 

* 

* * 

Emise essa delle grida ? Tentò rea 
gire ?.... Pare di no; perchè ben 
quattro colpi di seguito quello spie- 
tato le inferse — nella stessa dire- 
zione — sull’ osso gramolare ; quindi 
nn colpo più violento alla testa con 
offesa dell’0ss0.... 

* 
* * 

Il sangue scorreva abbondante; ma 

quel cannibale nòn era ancor sazio... 








Dormiva il figliastro suo — pel 
quale la moglie fion accordavagli la 
donazione — il sonno tranquillo del 
giovani. Quel parricida si accosta al 
suo letto e quindi — replicatamente, 
con maggior ferocia ancora, colpisce 
e colpisce, Quella povera vittima ha 
ben cinque ferite alla testa, una al- 
l’ articolazione della mano col brac- 
cin sinistro, altre alla stessa mano, 
da cui fu asportata la prima falange 
del pollice. 

Pare che il Luigi Tomadini ai primo 
colpo alla testa — abbia poriato la 
mano per difendersi... Ma chi lo potea 
difendere ?... 

* 
* * 

Il ragazzo — forse nell’ intenio di 
salvare la madre — fa uno sforzo 
supremo e gridando: Aiuto! Soccorso! 
Muoio! — chiama dalla scala una 
inquilina. Ne esce una donna, e cre- 
dendo il ragazzo si sentisse male, 
chiama la madre di lui... Ma questa 
non potea rispondere: avea perduto 
i sensi... 

* 
** 

La popolazione è svegliata: tutti 
inorridiscono ; ed ancora sono sotto 
l'incubo d’un profoudo terrore. La po- 
vera donna che accorse alle grida 
del ragazzo, jeri non fece che pian- 
gere... 

* 
* * 

Intanto, il truce parricida era fug- 
gito» saltando da una fenestra. 

va 

Alle dieci e mezza di jeri que’ due 
sventurati — in cui fu carnefice chi 
doveva essere aiuto e sostegno — 
farono condotti al nostro Spedale, ove 
per questo era possibile vennero me- 
dicati. 

Il loro stato è gravissimo; quello 
del figlio più grave ancora che non 
quello della madre. Alle tante inter- 
rogazioni rivoltegli, e’ non potè ri- 
spondere che — Pai! Pail... 

Voleva dire con ciò che il padre 
lo aveva percosso.. 





* 
* * 

Il Dalla Vedova è ancora latitante; 
ma speriamo che egli non tarderà 
molto ad essere assicurato nelle mani 
della punitiva giustizia. 


_____& 


CRONACA CITTADINA 


AI Soct di Udine si presenterà 
1’ Esattore pér esigere D importo del- 
l’ultimo trimestre 1881, e gli even. 
tuali arretrati. 

Si pregano anche i Soci provinciali 
ed i Municipì a mettersi in regola 
con È Amministrazione. 


Annunzi legali. Il Supplemento 
al Foglio periodico della R. Prefettura di 
Udine, dell’8 ottobre (N. 82), contiene : 

1. Sunto di senteoza, L’usciere del 
privo Mandamento (Pretura di Udine) 
partecipa al signor Mattià Yfu Giovanni 
Brugger di S. Nicolò di Gmiod in Ca- 
cinta di avergli notificato sentenza con 
coi è stato ammesso a rispondere all’ in- 
terrogatorio formulato nella stessa e che 
per udir fissare il giorno e l’ ora al detto 
uopo venne fissata Ja priuna udienza dopo 
che la stessa sentenza sarò passata in giu- 
dicato, o 

2. Sunto di citazione. È citato a com- 
parire davanti il presidente del Tribunale 
di Udine nel giorno 24 novembre alle 
10 il sig. Pasqualis Giovanni fo France- 
sco domiciliato in Visco (Austria) quale 
erede del fu parroco di Pozzuolo don 
Giacomo Pasqualis. 

3. Avviso, L’ eredità di Aita Acna fu 
Nicolò di Gemona, fu moglie a Giuseppe 
Paschini, venae beneficiariamente accettata, 
per i minori di lei figli, dal iutore 6 zio 
doa Leonardo Aita di Gemona, 

4. Avviso. A tutto otilobre è aperto il 
concorso a maesira della scuola femmi- 
nile in Comune di Cordovado; stipendio, 
annue lire 500. 

5. Avviso d’asta. L’ esattore di S. Pie- 
tro fu noto che alle 11 ant. del 18 no- 
vembre, davanti il Pretore di Cividale, si 
procederà alla vendita di immobili ap- 
partencoti a Cofgnach Giovanni di S. Pie- 
tro al Natisone, debitore verso |’ csaltore 
stesso, 

6. Istanza per la nomina di perito. La 
ditta A. Ferrari e C. di Venezia, a mezzo 
dell’ Avs, Ernesto Verona, presentò do- 
manda al Presidente del Tribunale di 
Pordenone per la nomina di un perito che 
proceda alla stima di immobili in Comune 
censuario di Pordenone, appartenenti a 
Marcolmi Luigi di Fiume. 

7. Estratto di bando. Ad istanza di 
De Colle Antonio fu Osualdo di Udine, 
nel 15 novembre alle 10 ant, davanti il 
Tribonale di Udine si procederà alla ven- 





dita a pubblico incanto di boni stsbili 
di ragione della famiglia Frangipane. 


Atti della Deputazione prova 
di Udine. 


(Seduta det 10 ottobre 1881.) 


Il Consiglio provinciale con dolibora= 
zione @ corrente statu) di proporre che il 
posto gratuito nell'Istituto Nazionale per 
le figlie dei militari italiani in Torino, 
dipendente dal lascito Cernazai, venga 
conferito alla signorina Plai Carlotta del 
fu Gio. Batta di Ampezzo, e la Deputa- 
zione trasmise gli atti al R. Ministero 
dell’istrozione pubblica cui spetta emet- 
tere il Decreto di nomina. 

— L’usciere d’Ufficio Della Bianca Avto- 
nio chiese di essere collocato nello stato di 
riposo. Ii Consiglio per sua parte accolse 
la domanda, e questa venne trasmpssa alla 
R. Prefettura con invito di provocare l'e» 
missione del corrispondente Decreto Reale 
trattandosi di un salariato la cui pensione, 
a senso degli articoli 248 e 249 della 
Legge comunale e provinciale, deve venir 
ripartita fra lo Stato e la Provincia. 

— Hl Consiglio provinciale approvò 
l’organizzazione delie Guardie forestali in 
conformità alla proposta deputatizia 18 
luglio p.p. N. 1176, colla sota variante 
che il Brigadiere forestale di Maniago in- 
vece che a Claut debba risiedere a Barcis. 
Gli atti vennero trasmessi alla R. Pro- 
fettura per le successive praticho di sua 
attribuzione, 

— Il Consiglio provinciale approvò il 
Regolamento di polizia forestale come 
venne proposto, e la Deputazione si sf- 
frettò a trasmetterio alla R. Prefettura 
con invito di provecarne la superiore ap- 
provazione. 

— A membri del Comitato forestale 
pel biennio da agosto 1881 a tutto luglio 
1883 il Consiglio provinciale  neminò i 
signori Faelli Antonio e Quaglia dottor 
Edoardo. Le nomine vennero comunicate 
agli eletti. 

— A membro della Commissione in- 
caricata di formare fa lista dei Periti cui 
deve essere affidata la determinazione delle 
quote fisse della tassa sol Macinato in 
caso di controversia fra l’Amministrazione 
e gli esercenti, venne nominate il signor 
Roviglio dott. Damiano, Anche questa no- 
mina, resa già eseculoria, veune annunciata 
all’eletto. 

— A membro del Consiglio d’Ammini» 
stazione del Civico Spedale e dell’Ospizio 
degli Esposti e per le partorienti illegit-- 
time di Udine, venne rieletto il signor 
conte Della Torre cav. Lucio Sigismondo 
pel biennio da 1 gennaio 1882 a tutto 
dicembre 1883. Questa nomina, resa ese- 
cutoria, venne comunicata all’eletto, alla 
Presidenza dell'Opera Pia, 6 al locale 
Municipio. 

— Sulta domanda dei Comitato del 
Consorzio Ledra-Tagliamento, il Consiglio 
provinciale con deliberazione 6 corrente 
statuì di accordare al Consorzio stesso un 
ulteriore sussidio di L. 150,000, dal pro- 
curarsi mediante prestito ammortizzabile 
in 25 anni. Prima di dar corso alle pra- 
tiche esecutive, la Deputazione trasmise 
la detta deliberazione al R. Prefetto per 
l'approvazione di sua competenza a ter- 
mini degli articoli 192 e 194 della Legge 
comunale e provinciale. 

— Sulla domanda del Comune di Villa 
Santina, venne deliberato di affidare alli 
sigoori Deputati provinciali Biasutti cav. 
dott. Pietro e conte di Trento Antonio 
l’incarico di rappresentare la Provincia 
all’Esposizione bovina che avrà Inogo colà 
il giorno 18 corrente; e a giurati per 
delta Esposizione vennero nominati i si- 
gnori: Faelli Antonio di Arba, Calissoni 
dott. Vitale di Conegliano, Cancianini 
Marco di Reano, Zandonà dott. Ugo di 
Palmanova, Pecile Attilio di Udine, conte 
Cattaneo Riccardo di Pordenone, Tempo 
Giovanni di S. Maria la longa. 

— Venne disposto 1’ asseguo di italiane 
I. 1000, a favore del Deputato provin 
ciale Biasutti cav. dott. Pietro per le 
spese da sostenersi in occasione della 
detta Esposizione, e pel pagamento dei 
premii agli espositori degli animali che 
verranno giudicati i migliori in conformità 
al programma, 

— Essendo lungo Ja strada Casarsa- 
Spilimbergo invalso |’ abuso che, in oc- 
casione dell’ asciutta delle roggie, i pro- 
prietari frontisti utenti delle belletta e- 
spurgano i canali gettando il fango sulla 
strada ; essendo dal vigente Regolamento 
di polizia stradale proibiti tali depositi, 
anche se temporanei, poichè recano danno 
alla strada; la Deputazione deliberò di 
invitare i signori Sindaci di Spilimbergo, 
S. Giorgio della Richinvelda, S. Martino, 
Valvasone e Casarsa a pubbliare tosto 
un avviso nel quale sia ricordata la sum= 
mentovata proibizione. 

— Venne approvato il progetto che 
contempla il lavoro di costruzione di una 
gettaia di difesa all’ unghia della scarpata 
investita in selciato che sostiene la strada 
provinciale ponlebbana alla sponda destra 
del torreote Fella inferiormonte all’ abi- 
tato di Villanova presso Chiusa Forte,, 
progetto che importa la spesa di |, 3745,00 





e vaone incaricato i dipendeote ufficio 
tecnico dello pratiche orecutive, 

— A favere del Civico Spedale di 
S. Dantele «enne disposio il pagamento 
di I. 18242,50 in emisa rifusione di opere 
sostenuie per cuea li mentecatti poveri 
nel terzo trimestre» 1881. 

- — Come sopra |. 4780604 
del Civico Spedala di Gemona. 

— Como sopra I, 3488;35 a favora del 
Civico Spedale di Sacile, 

«= Como sopro I, 1827,00 a favoro 
del Civico Spedale di J'alma por cara 
prestata a maniaci poveri durante il muse 
di settembre p. p. 

— Como sopra 1. 2555,30 # favore 
dell’ Ospitale suddetto per cura prestata 
a mantaci nella casa succursale di Sotto- 
selva nell’ epoca suddetta. 

— Venne disposto il pagamonto di 
1, 146,00 a favore dell’ Amministrazione 
det Manicomio privato ai Ponti Roni in 
Napoli per cura prestata al maniaco Me- 
pin Tommaso di Venzone per 1’ epoca da 
20 luglio a 30 scitembre 1881. 

* Vennero inoltre nella stesa seduta di- 
scussi e deliberati altri n, 35 affari, dei 
quali o. 9 di ‘ordlinarta Amministrazione 
della Provincia ; n. 12 di tutela dei Co- 
muni; o, 10 interessanti le Opere Pie, n. 3 
di contenzioso amministrativo e n. 1 af- 


favore 


. fare consorziale; in complesso affari trat- 


tati n. 53, 
IL DEPUTATO PROVINCIALE 
BIASUTTI. 
Il Segretario-Capo 
Merto. 


Scuola normale femminile. 
Col giorno 17 ottobre corrente incomin- 
cieranno regolarmente le lezioni nella no- 
stra Scuola normale femminile, 

Le istanze par l'ammissione alla Scuola 
preparatoria ed a corsi normali dovranno 
essere presentate prima del giorno sul- 
detto. 

Consigli: di leva, Seduta dei 
giorni 11 e 12 ottobre, 

Distretto di Maniago 
Abili ed arruolati in 1% categoria N. 71 
Abili ed arruolati in 2° categoria » 28 
Abili ed arroolati in 3° categoria » 38 


Riformati » 83 
Rimandati alla ventura leva » 27 
Dilazionati » 94 
In osservazione all'Ospitale » — 
Esclusi per l'art. 3 della Legge » — 
Non ammessi per l’art. 4 della Leggo» = — 
Reniteoti » 4 
Cancellati » 1 


Totale degli inscritti N, 308. 


Massa di successione. La Cas. 
sazione di Roma ha sentenziato che, come 
durante il giudizio di verificazione del 
testamento olografo, l’erede istituito non 
perde fa rappresentanza ereditaria, ancora 
quando l'autorità del giudice, intervenendo, 
avesse provvisioni consarvative, così deve 
egualmente essere pagata la tassa di suc- 
cessione testamentaria, salvo il diritto alla 
restituzione, allorquando si verificasse‘ il 
caso che il testamento fosse anpullato, 


Studi utili. L’ egregio veterinario 
municipale dott. Giov. Bat. Dalan ci ha 
fallo teneee una copia de’ suoi Sfudi sulle 
cause ed affezioni carbonchiose, 


Altre due medaglie di bronzo 
vennere copferite ad espositori friulani, e 
cioè una nella Sezione prima: industrie 
estrattive e metal!urgiche, all’ espositore 
Ch. Andony proprietario delle miniere di 
Boghead; l’altra 41 signor Giov. Batt, Sello 
per lo sgranatoio con ventilatore pel gra 
noturco @ per un venulatore per diversi 
cereali. 


HI Consiglio della Socletà o= 
perafa è convocato per domani alle ore 
8 pomeridiane presso l'ufficio sociale per 
traltare i seguenti 

oggetti: 

1. Resoconto del mese di settembre e 
generale del terzo trimestre, 

2, Domanda di 43 suci acciò la Baudiera 
sociale figuri alla festa della Consoretla di 
S. Vito se anche non fosse raggiunto il 
numero di 50 compartecipanti, 

3. Comunicazioni. 

4. Soci nuovi. 


Una beîl: idea. Riceviamo: 

Sappiamo che dal Resoconto finale della 
gita a Milano del Giub operaio risulta un 
civanzo di circa trecsoto lire, 

Per deliberare derla destinazione di questa 
somma, i soci sono invitati per questa sera 
alle ore 8, 

In tale occasione it Comitato (per quanto 
ci si dice), sentiti anche i pareri di pa- 
recchi soci, proporrà due mod: di eroga- 
zione della somma, cioè: di unirsi a un 
banchetto possibilmente in qualche paese 
vicino alla cità: di faro una gita per vi. 
sitare la linea pontebbana, Per effettuare 
quest’ ultima proposta però, sarebbe ne- 
cessaria un’ aggiunta d’un paio di lire 
per socio, 

Decisamente noi saremo per la seconda 
proposta, la quale, al piacere pei soci di 
trovarsi di nuovo lutti vaili, accoppierebbe 
anche la soddisfazione di ammirare opere . 








d’arte per vedere le quali molti accorrono 
da paesi anche lontanissimi. ° 

AI caso, la gi a avrebbe tuogo domenica 
prossima. 
Alcuni Soci. 


EI mercato d'oggi. Mercato un 
po’ più animato degl: ultimi. C° è anche 
qualche ricerca in granoturco Duovo. Si 
praticarono i seguenti prezzi: frumento 
da lire 20 a 21,30, con qualche piccolo 
ribasso sull’ ultimo mercato; frumento da 
semina, lire 22, Granoturco nuovo da 
lie 18 a 15 con aumento pei prezzi 
dell’altimo mercato. Castagne, puro in 
anmento, a lire 21 al quintale. 

Granoturco vecchio, lupini e segale 0 
non si presentarono al mercato, od in si 
poca quantità da non Lenerne alcon conto 
per una metida. 

Ripetiamo l'avvertenza, che questi dati 
contemplauo gli affari conchiusi fino alle ‘vn- 
dici e mezza; il mercato dura ancora © 
potrebbe avvenire qualche leve variente 
nei massimi 0 nei mipimi, 

Che combinazione! lo qui sot 
toscritto, dichiaro a voce alta, sonora, € 
senza timore di venira smentito, che in 
questo basso mondaccio, che l'uomo ha 
l’iofinita bontà di abitare, Lutto ciò che 
accade, è la naturale conseguenza di noa 
sequela di combinazioni svariate, preve- 
dibili o 1mprevedibili, triste o gaio, gra- 
dite o maledette, a seconda «el momento 
in cui capitano tra capo € collo. 

Ne volete la prova ? 

Il signor Leccalomi, per dirne una, u- 
scendo di casa, fa per accendere il sigaro, 
e si accorgeche è senza fiacomiferi : ferma 
il primo che passa, gli dotoanda un po di 
fuoco e... 

E proprio in que! momento, un pezzo 
di cornicione det peso di circa mezzo 
quintate, si  streca dall'alto, «è precipita 
sul marciapiedi a pochi passi del nostro 
caro Leccalumi, 

Ved:te la combinazione | Ss egli avesse 
avuto in tasca la sua scatola di fiammi- 
feri, non avrebbe fermato quel signore, 
non avrebbe perduio due o tre minuti 
secondi di tempo, e il mezzo quiotale di 
cornicione gli sarebbe piombato sulla testa 
a lui, proprio a lui, a nessun ali che 


« a dal 


É una felice combinazione, anzi feli- 
cissima, ioquantochè tutti i più celebrati 
igienisti, in un recente congresso, si sono 
trovati nuirabilmente nel riconoscere che 
non vi è nulla di più dannoso alla selute, 
che un pezzo di cornicione sulla testa. 

Ecco dunque una prova luminosa del 
valore che può avere un mezzo minuto di 
tempo sugli avvenimenti della nostra esi= 
stonza 1! E m'affretto a soggiuogere che 
questi fenomeni sì verificano tutti i giorni, 
6 per toui gl'iodividui a qualunque sesso 
apportengano : è nna legge universale, a 
cui nessuno può sfuggire. 

Porrei esporre mille altri esempi di casi 
avvenuti pér avvalorare la teoria delle 
combinazioni; ma preferisco pescare nel. 
l'avvenire, e trattare di una felice combi- 
nazione che pende sulla testa di tutti in- 
distintamente i miei lettori, 

Signore e signori: voi senza saperlo 
siete alla vigilia di possedero centomila 
Jire in oro, 

Non vi conto frottole: vi dico la pura 
verità; le cootomila lire esisiono, 8 non 
dipende che dalla pu'a combinazione per- 
chè tacchino a voi piuttosto che a un 
altro. 

Veniamo al fatto. 

A Milano sta par chiudersi \ Esposi- 
zione nazionale, che fu e resterà una 
gloria per l’Ialia, poichè, grazie a questa 
mostra, abbiamo potuto convincerci che 
le nostre industrie non sono pol lanto 
indietro, come certi pessimisti volevano 
farci credere. 

Per far fronte ulle enormi spese 2 cui 
si andava incontro, il Comitato centrale 
di questa Esposizione si è basato su certi 
dati incassi, e fra questi figura anche il 
ricavato di una lotteria, di cui il primo 
premio è di centomila lire in oro, il se- 
condo di otrantamile, il terzo di sessan= 
tamila, il quarto di quarantamila, îl quinto 
di ventimila. Dopo vengono subito altri 
500 premi io oggetti diversi, acquisiati 
afl’ Esposizione dal Comitato ceniralo, 8 
dopo questi premi cho chiamerò ufficiali, 
vi sono ancora altri duemila oggetti ge- 
nerosamente regalati dagli stessi @sposì - 
tori e divisi în altri 500 premi ; ib. totale 
si hanno più di mille promi, fra i quali 
ve ne sono parecchi il di cui valore ef- 
fettivo supera le diecimila lire. 3 

Spendere una parola, per favorire la 
lotteria, non è dunque battere la gran 
cassa în favore di una specolazione, ma 
bensì è un incoraggiamento, LO stimolo, 
affinché le entrate dell’ Esposizione su- 
perino le uscite: i biglietti di questa lot 
terlo costano una lira cadauno, il loro 
modico prezzo mette chiunque i0 grado 
di concorrere al buon esito finanziario 
dell’ Esposizione, e per conseguenza, oltre 
alla probabilità di vincere, 0’ 6 anche la 
soddisfazione di portare un sassolino al 
grande edificio, di cui possiamo andare 
superbi. i; 

Messo in sodo questo, ritorno alla mia 
teoria della combinazione ! 








Non mi soglio sconta dei -premi se- 
condari, per parlare unicamente dei. cinque 
premi, che rappresentano in complesso la 
rispettabile 6 rispettata somma di trecsn- 
tomila lire in oro. 

Chi vincera ? Ma.... Tutto dipende dalla 
combinazione di scegliere quel tal numero 
di quella tal serie, e per azzecarla, biso- 
gna cogliere il momento opportuno, per= 
chè la combinazione dipende tutta dall’a- 
ver acquistato un biglietto ieri piuttosto 
che ieri l'altro, dall’acquistarlo oggi piui- 
tosto che domani, fra un'ora piuttosio che 
fra due, 

Mi spiego: il signor X it giorno tale, 
alla tal’ora, ha impostato un vaglia di 
cinque lire per comperare cinque biglietti 
deila lotliria 6 ha spedito la lettera a 
Milano, oppure a qualunque altra casa 
debitamente incaricata della vendita. 

La sua lettera parte alla tal’ ora e ar- 
riva alla tal’ altra: in un dato momento 
il poatino la recapita: un impiegato la 
epre, la leggo; prende a casaccio cinque 
beglicti nel macchio e li spedisce al sig. 
X. In quei cinque biglietti nel c’è il 
numero vincitore; ecco che it sigoor X 
si becca la bellezza di centomila lire. 

Se lui tardava o antecipava di ub giorno 
la spedizione della lettera, le centomila 
lire sarebboro toccate a un altro, 6° così 
sarebbe pure avvenuto se la sua lettera 
fosse stata aperta prima o dopo fante 
altre, 

sempre la storia di Leccalumi e del 
cornicione: mezzo minuto più, mezzo mi- 
nuto meno, decide di tutto. 

Dirò anche che in questo genere di 
cose ip cui non vi è nulla di positivo il 
miglior sistema è quello di secondare la 
propria ispirazione. Voi che in questo 
momento mi leggete, se vi vie voglia di 
acquistare uo biglietto non perdete tempo, 
correte, fare presto; mezzo minato di tempo 
può far si che quello buono, ve lo porti 
via un altro... Peggio per voi! Invece di 
vincere centomila lire vincerete solamente 
un oggetto che ne vale due o tre mila, 0 
vincerete auche niente, la qual cosa è 
ancor più dispiacente. 

Se già siete provvisti di biglietti, tanto 
meglio: però nei panni vostri, io ritente- 
rei la prova... insomma fate voi quello 
che più vi piace; i premi qualcuno li 
deve vincere, e io vi auguro che il vin- 
citore siate voi. Se non vincerete, la colpa 
non sarà mia di certo, ma vostra, che 
non avete sapato cogliere la palla al balzo. 

Dott. Bonaventura. 

In Udine i biglietti per la Lotteria di 
Milano, si vendono presso 1 sigg. Romanu e 
Baldini. 


Concerto Pozzolini. Domani a 
sera, alle otto e mezza, nella Sala del 
Teatro Minerva, avrà luogo una serata 
straordinaria vocale e strumentale a bene- 
ficio del distinto tenore Pozzolini in u- 
mone alla sua figlia soprano. 


« Meatro Minerva.Sabato 15 corr. 
avrà luogo la prima rappresentazione della 
Compagnia del cav. Frizzo, ‘e debutterà 
la estatica Mercedes, già tanto conosciuta 
in Europa pei suoi meravigliosi esperi- 
menti «’ipnotismo. 


Programma dei pezzi di musica 
che si eseguiranno dalla Banda cittadina 
oggi alle ore 6 pom. sotto la Loggia 
municipale. 

1. Marcia Giorza 
2. Sinfonia nell’op. « Nabucco » Verdi 
3. Valzer « Farfalle d’ oro » Arohold 
4, Finale I° nell’op. « Jone » Petrella 
5. Centone nell op. « Traviata» Arohold 
6. Polka N. N. 


Yi fio CORRIERE 


A Suez si hanno a deplorare alcuni 
casi di colera. 

— Il Telegraphe biasima la dimostra 
zione navale in Egitto. 

— Sono insussistenti le voci che siano 
sorte gravi difficoltà contro la conclusione 
del trattato di commercio con la Francia. 
Sebbene sopra alcuni punti importanti 
non si sia ancora stabilito )’ accordo, tut- 
tavia entrambe le parti contraenti sono 
animate da spirito di conciliazione. 

Il ritardo ad una soluzione dipende da 
due cause. La prima consiste in ciò che 
il Governo italiano desidera di conoscere 
le deliberazioni della Commissione d’ in- 
chiesta sulla marina mercantile, la quale, 
secondo gli impegni presi davanti alla 
Camera, deve presentare il suo rapporto 
pon più tardi del 21 ottobre, 

La seconda ragione riguarda la proba- 
bilità di un prossimo cambiamento mi» 
nisteriale in Francia, Si seppe per , prova 
nel 1877 come siano difesi dai successori 
4 trattati fatti dai ministri caduti ; e non 
sarebbe prudente di affrontare una seconda 
volta la stessa eventvalità. Questo è il 
sunto delle deliberazioni adottate dai mi. 
nistri nelle adunanze tenute a Roma coi 
negoziatori, Si attende però l' assenso dei 
ministri Depretis e Mancini, ai quali fu- 
rono comunicate oggi stesso. 





LA PA 


TFIBGRAMMI 


Vienna, ll. Subito” dopo 1’ arrivo 
dell’imperatoro a Schnobruon, il primo 
capo sezione del Ministero degli esteri, 
signor de Kallay, si recò al castello im- 
periale per informarlo sulle circostanze in 
cui ebbe Inogo il decesso del barone de 
Ieymere, L’ adienza darò più di un'ora, 
e l'Imperatore si mostrò molto commosso. 
Non ebbe luogo sinora alenna risoluzione 
imperiale sol rimpiazzo del ministro per 
gli esteri, Alla baronessa Haymerlo inviò 
PImperatore un telegramma di condo- 
glianza ; altri le pervennero dagli arcidu- 
chi, dalle Corti estere, da numerosi mem- 
bri dell’ aristocrezia austriaca ed unghe= 
rese e da alti personaggi dell'interno e 
dell’ estero, 

4 funerali avranno luogo nel pomerig= 
gio di giovedì. 


warigi, 11. Logerot telegrafa il 10. 


corrente: La strada di Beja a Gandaman 
è libera, Gl’ insorti battuti a Aitunka, ri- 
tiraronsi a Tebarsuk. La città di Tunisi 
è tranquilla. La truppa non esce dall’ac- 
campamento, 

Il Telegraphe ha da Tunisi: Dicesi che 
le stazioni di Zidizichile, Sulkelkemis 
e Inandiak sieno 1n grande agitazione in 
causa dell'occupazione; il panico continua. 

Nel Consiglio deì miaîstri, Farre di- 
chiarò che Saussier imbarcossi ad Algeri, 
diretto a Tunisi. 

Le operazioni a Keruan comincieranno 
probabilmente alla fine della settimana. 

Barthélemy disse che l'invio delle co- 
razzate ad Alessandria è una risposta alla 
missione turca in Egitto, Se la Porta ri- 
chiama la missione, l’ipvio si sospenderà. 

Tirard disse che le trattative commer- 
ciali sembrano prossime a risultato, anche 
coll’ Inghilterra, 

Miadria, 11. Northampton consegnò 
solennemente al Re la Giarrettiera. Con- 
statasi generalmente l’aergia del Miuistro 
degli alfari esteri contro gli ultramontani. 


ULTIMI 


Vienna, 12. Facendo visita alla ba- 
ronessa Haymerle, l’imperatore volle ve- 
“der ancora una volta Haymerle; e dopo 
aver fatto una breve preghiera al letto di 
morte, abbandonò profondamente com» 
mosso la triste dimora. 

Nella sezione cadaverica si riscontrò 
una lacerazione nella camera sinistra del 
cuore e nelle reni si constatò la malat- 
tia del Breight allo stato cronico. Il ca- 
davere fa, dopo la sezione, imbalsamato. 

Londra, 12. Il Morning post vuol 
sapere che, durante gir, uiimi due giornì, 
abbia avuto luogo un vivo scambio di di- 
spacci fra i gabio tti di Berlino, Vienna, 
Roma e Madrid per istabilira se sarebbe 
consigliab-le un servizio in comune delle 
flotte lungo tutta la costa africana per 
proteggere gl’interessi dei rispettivi  sud- 
diti minacciati dalla insurrezione degli 
arabi. 

Serajewo, 12. Il foglio ufficiale 
smentisce la voce corsa sulla dimissione 
del capo del governo provinciale, Dablen. 

Roma, 12. È giumo Robillant. 

Berti parte stassera per Torino. 

"Tunfsi, 12 Roustan  indirizzò ai 
rappresentanti delle Potenze una circolare 
per informarle dell’ occupazione di Tupisi 
in virtà d’ un accordo col Bey affine di 
garantire la sicurezza. 

L’ occupazione ha carattere puramente 
militare e difensivo. L’ amministrazione 
continuerà a funzionare come per il pas- 
sato. 

Berliuo, 12. La Corrispondenza 
provinciale aonunzia che Putikammer fu 
nominato vicepresidente del gabinetto io 
luogo di Stolberg. 

Li'veorno, 12. È giunto il Duilio, e 
si tratterà alquanti giorni, tempo permel- 
tendolo. 

Berlino, 12. La Corrispondenz® 
provinciale lodando gli sforzi di Haymerle 
per mantenere amichevoli rapporti con la 
Germania, dice che è tanto meno da le- 
mersi uo cambiamento della sua politica 
inquaniochè questa, in armonia cogli in» 
teressi reciproci, è la pace europea, 

Parigi, 12. Un dispaccio da Berlino 
al Moniteur sembra coofermare la visita 
di Gambetta a Bismarck. 

Londra, 12. Lo Standard ba da 
Cairo: Mater dichiarò a Cherif che 1’ in- 
vio delle corazzate non ha alcun signifi 
cato politico. Cherif disse che i commis. 
sarii ripartiranno presto. 

Il Times ha da Alessandria: Il console 
russo solo, fino a ier sera, visitò i com- 
missarii, 

Il Daily News ba da Berlino : La Ger. 
mania decise di osservare riguardo all’ E- 
gitto una” stretta neutralità, riservandosi 


“tuttavia dì vigilare, perchè la Francia e 


| Inghilterra pon si occupino, troppu' e- 
sclusivamente dei loro interessi, 

Neweastle, 12. Nel banchetto dei 
conservatori, Salisbury criticé : la potitica 
del Governo nell’ Irlanda» e “nel Tran- 
swaal. 





Alessandria, 12. La corazzati 
francaso Alma è arrivata, 

Parigi, 12. Engelhard venne eletto 
presidento del Consiglio municipale con 
32 voti, contro 30 dati a Mathieu, radicale, 

Noto, 11, È uragano scoppiato nella 
noîte dal 9 al 10 ne! bacino Asinaro, 
raggiunse le proporzioni di un vero die 
sssto, I danni sono incalcolabili, Molte 
proprietà di giardini 6 di vigneti sono 
perdute : molte famiglie ridotte alla mf- 
seria. Il municipio invocherd |’ aiuto degli 
Italiani in sollievo a questa miseria. 

Costantinopoli, 12. La Porti in- 
caricò Edhem pascià, accreditato presso il 
Governo austriaco, di esprimere le sun cone 
doglianze alla baronessa de Haymerle. 

Un iradè approvò in massima la con- 
giunzione delle ferrovie austriache colle 
turche, riservando di stabilirla dopo che 
si sia ottenuto l'accordo sulla questione, 

Ghazi Mubktar dovrebbe, conforme alla 
domanda degli ambasciatori, recersi quale 
commissario nell’Armenia. 

In seguito alla notizia dell’ invio io 
Egitto di corazzate fraocosi ed inglesi, i 
dragomanni della Francia e dell'Inghilterra, 
Longeville o Sandisso, furono chiamati a 
palazzo. Il sultano fece loro. sapere che, 
essendo stati 1istabiliti l'ordine e lo status 
quo neli’Egitto, questa dimostrazione rie 
sce inutile e chiese che Tissot e Dufferio 
facciano sospendere l'arrivo colà delle 
corazzate. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Biilano, 13. Nigra è partito per 
Roma, ieri alle ore 7.20 pom. 

Parigi, 13. Il Sièede dice che Grevy 
chiamerà presto Gambetta per dargli pieni 
poteri pel programma e per la composi- 
zione del Gabinetto. 

Roma, 13. Nell'ultima riunione tra 
i ministri delle finanze e del commercio 
ed i delegati pel trattato commerciale colla 
Francia, fu deciso di riprendere le trat= 
tative interrotte. Tale decisione verrà sot- 
toposta al prossimo Consiglio plenario dei 
ministri. 

La venuta di Robillant e le sue confe- 
renze con Mancini hanno relazione colla 
morte di Haymerle, col quale erano in 
corso importanti trattative. 


lago i 


DISPACCI DI BORSA 


Berlino, 1? ottobre. 
631.— | Lombarde 290. 
613— | Italiane 80.40 


Parigi, 12 ottobre. 

8420 | Obbligazioni -_- 
11620 | Londra 264817 
89.00 |Italia 1.113 
98.I8r18 


—— | Inglese 
—— | Rendita Turca 15:97 


1483- 


Mobiliare 
Austriache 


Rendita 3 610 
id. 500 

Rend. ital. 

Ferr. Lomb. 


» V.Em 
» Romane 


Venezia, 12 ottobre; 


Rendita pronta 81.40 per fine corr. 91 40 
Londra 3 mesì 25,43 — Francese a vista 101.10 


Valute 


Pezzi da 20 franchi 
Bancanote auatriache 
Fior. austr, d’arg. « — 


Londra, 1 ottobre. 


98.34] Spagnuolo 
88.18 | Turco 


da 20.34 a 2036 
+ 217— » 21750 


Inglese 
Italiano 15.12 
Firenze, 12 ottobre. 
20,35.112 | Fer. M. (con). x 
25.46 | Banca To, (n°°) 924. 
101,20 | Cred. it.Mob. 929.50 
—.— | Rend. italiana — 91,25 


ii 


Nap. d'oro 
Londra 
Francese 
Az, Tab. 
Banca Naz. 


DISPACCI PARTICOLARI 
Vienna, 13 ottobre. 

Londra 118.40 — Arg. —— — Nap. 936.12 
Milano, i3 ottobre. 

Rend. italiana 9127 — Napoleoni d’oro 2032 


D’Agostinis G. B., gerente responsabile. 
—___ 


(Comunicato) (°) 


Si rende noto che fra il signor Gio. 
Battista Zanier ex-agente De Marchi ed il 
signor Eorico Aita segretario comunale di 
Resiutta venne sciolto amichevolmente ogni 
rancore sulla questione occorsa il giorno 
9 agosto a. c, alle dieci ant. nella birraria 
Nazzi in Tolmezzo. 

San Daniele, 12 ottobre 1881. 
G. Batta Zanier 
Aita Enrico fu Federico 

Testimoni 
Paolo Toppolati 
Lorenzo Casi” 


(*) Per questi articoli la Redazione non assume 
nessuna responaagbilità. 


Ac:TO 


priuia qualità di puro vino. 
Si vende nella . Birreria 
CECCHINI . 
a Centesimi 60 al litro. 





26.118 


AVVISO. 


Il concorso al posto di maestra nel. 
Capoluogo di questo Comune resta 
aperto fino al giorno 26 corr. mese, |: 

Ls istanze, corredate a Logge, do- 
vranno essere indirizzate al sotto- 
scritto entro il termine suindicato. 

Dignano, 11 ottobre 188L 
Il Sindaco ff. 
PIRONA G. BATTA. 


Lezioni di pianoforte 


VIOLINO, VIOLA, VIOLONCELLO 
E CONTRABASSO. 

I conjugi Elisabetta e Giacomo 
Verza daranno lezioni private, la 
prima di pianoforte ed il secondo * 
d’istrumenti. ad arco, portandosi tanto 
a domicilio de’ clienti come in casa 
propria, così pure negl’Istituti d’e-' 
ducazione. ' 

Recapito casa propria, corte Gia- 
comelli n. 5, negozio Verza in Mer- 
catovecchio n. 7, ed al negozio Barei 
in via Cavour. 


- MUNICIPIO 
DI S. YITO DI FAGAGNA, 


Di conformità a deliberazione con- 
sigliare 30 settembre p. p.si dichiara 
aperto a tutto il 25 ottobre corrente 
il concorso al posto di maestra per’ 
questo Comune, verso l’annuo stipen- 
dio di lire 367 pagabili in rate mene 
sili postecipate. 

Alla titolare da nominarsi corre 
Pobbligo deli’ insegnamento giorna» 
liero nel Capo-luogo e nella vicina 
Trazione di Silvella. 

Le istanze di aspiro, documentate 
a Legge, saranno prodotte a questo 
protocollo entro il termine suddetto. 

S. Vito di Fagagua, li 8 ottobre 1881, 


Il Sindaco 
CARLO MICOLI. 


“Antonio Francescato 


cartolaio e libraio in Udine, Mer- 
catovecchio (casa Masciadri), tiene 
grande assortimento di cornici do-' 
rate, oleografie e stampe, nonchè - 
articoli di cancelleria ed oggetti 
scolastici, auguri ecc. ecc. e assu 
mesi qualunque lavoro in ligatura, 
di libri, a prezzi limitissimi. 


| In Fagagna 


trovasi d’ affittare un negozio 
con attrezzi e magazzini ed an- 
nessa casa composta di 10 stanze 
con due granai e due stalle e 
tettoia. fas 

La suddetta casa può anche 
essere divisa in due affittanze. 
.Per trattative rivolgersi al 
signor Luigi De Simon in Fa- 
gagna. 3 


Luce! Luce to 


Trovasi presso il sottoscritto ultimato 
un boll’assortimento di lampadari | 
a sospensione, dorati, per 
sale da pranzo e da ritrovo, nonchè un 
quantità di lumi iu sorte da sospenderi 
da appendere al muro ed anche da tavo! 
accessori per la illuminazione, tubi, cam: 
pane, stoppini, petrolio 


a prezzi discretissimi. 


Sì eseguiscono poi — a modicissimòo 
prezzo — riparazioni, riforme, riduzioni 
ed altri lavori, per comodo dei signoti che 
vorranno onorare il sottoscritto 
comandi, Pe li 1 

Si trova pure in possesso di un grati 
‘assortimento oggetti da cucina -in-;latta 
ferra stagnato, ottone, ecc., ed eseguisca 
lavori a piacimento, anche occorrenti pi 
camera, il tutto disimpegnando con cu 
e sollecitudine, ; 


Domenico Bertaccini 


Presso il sig. ANGE 
‘TOFFOLI in via ‘della 
Posta N.24 trovasi: de 
sto a libera entrata "de. 
pubblico uno fi svariati 


'l simo assortimento 


bri antichi 





si Ciad i LA PATRIA DEL FRIOLI 


‘Reyingerzidhi ‘dall'Estero per il nostro Giornale;si ricevono esclusivamente presso 
f Parigi, 21, Rue Saint — Mare. ; 


"ORARIO della FERROVIA | STADERE (BASCULE) | geasrrnennens. 
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Si raccomanda al pubblico di guardarsi dalle conirafazioni, 
che molti speculatori fanno commercio, con grave danno 
degl’acquirenti, che così vengoni indegoamente mistificati. 

In questo Laboratorio viene preparato POdontalgico Pon- 
totti, rimedio prezioso per far cessare prontamente gl’insoppor- 
tabili dolori dei denti, preservandoli nel tempo stesso da guasti 
maggiori. — Ogni bottiglietta, che è munita dell’istruzione e 
della firma dell’autore. L. 2. L'Acqua Anaterina, specifico in- 
dispensablie ad ogni famiglia, preserva i denti dalle carie e li 
pulisce, rinforza le gengive, e all’alitoodore soave. È preferibile 
ad ogni altra finora conosciuta, perché non contiene sostanze 
irritanti. L. ®.8@ la bott. pic. L. 2. la grande. Fra ie altre È x i 
specialità. del detto Laboratorio. si ricorda: Il Sciroppo d’ Abete ip: e E 
bianco, balsamico reputatissimo, adoperato con grande vantag- 
gio nelle ‘malattie di petto. bronchiti, catarri, pneomoniti cro- 
niche, asma, e nelle vie urinarie. — La bottiglia lire 2.00. 

Il Nuovo Gloria, amaro-Lonico ricostituente e stomatico, di azione |- FUOCHI ARTIFICI ALI ‘ 
provata contro i alano Sao? Te rermicazioni e languidezze ‘ 

di stomaco, riordina le facili in igestioni, e favorisce benevol. * a 3 . . 
mente l'appetito. Quesio liquore ca SERIO, DODEGINO per gli grande assortimento da lire cinque 2 venti 

effetti suoiconvalidati. — Prezzo i una bottiglia-lire 2.00. î . - di x ; È 

Si prepara poi l’ Estratto di Tamarindo «Filippuzzi, che di pasai 12 Li 1. . di pezzi 25 L.2 * 

per la sua concentrazione, bontà e: purezza, ‘ ottenne: splendidi — di pozzi 40L.3— 

| ‘certificati dalli primari Medici della Città e Provincia. 

Le Polveri pettorali dette del Pappi; efficacissime nelle tossi CARROZZELLE 

o rancedini. Sono di uso estesissimo per .la pronta guari ione. per bambini con e 

il Sciroppo di Fosfolattato di calce semplice e ferruginoso, che senza folo. 

raccomandasi da celebrità mediche nella rachitide, scrofela, nella VELOCIPEDI 

tabe infatitile, epilessia. - Olio di Merluzzo di Terranuova. - Elioir 

‘ Coca. - Saponi e profumerie igieniche. - Polveri diaforetiche  pe'- a due e tre ruote 

: cavalli. Sî rAccomauda galle Madri e Nutrici il Flor Santé, per fanerulli. 
CAVALLI a CULLA 

per: fanciulli. 


| repiitatissimo nuiriente per i bambini e le puerpere. 
0 BA RD VE (6 La Fhifina latte a di Nestle completo alimento, preparato dal 
BAMBOLE e GIUO- 
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gomma! in genere. — Strumenti eitopedici. — Acque minerali 
delle principali fonti italiane, francesi ed austriache. 
“Unico deposito per la Provinéia della rinomata Acqua Ar.‘ 
, | senico-Férruginosa di Roncegno. 





GRASIDE DEPOSITO 
quadri, stampe antiche e moderne, oleografie, sen Presso {i xogoiio “di abiiabagli oto è marconi di | 
i i nza. Carte d'ogni genere a macchina | «em: 5 
. aloni: di sarivani da paca fer commercio ec. ur | J sb c _ NICOLO": ZARATTINI | 
"PREZZI RIDOTTI: Presso i Tipografi Jacob e Colmegna | UDINE = Pia. Bartolint — UDINE 
y è è | ® . DE è; e 
per la carta quadrotta bianca rigata commerciale L. { S] eseguiscono lavori a prezzi teca. 
3,50 la risma di fogli 400, con una intestatura a stampa | ge aa e i I d 3 : RI , " 
+ per ‘ogni foglio L. 6, con due intestature: L. 7. Ehve: discretissimi con pronta ed. Avvisi I quarta pagina 
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